
AFOR – INSERIMENTO CONTRATTO IRRIGUO 2026 
 

1.0 LOGIN CON IDENTITA’ DIGITALE 

Il primo passo, dopo aver cliccato sul link relativo all’istanza  

(https://cloud.urbi.it/urbi/progs/urp/ur1PR003.sto?DB_NAME=n1200252&AmbitoBloccato=0&Ma
croTipoBloccato=94&TipoBloccato=128|4)  

sarà identificarsi con la propria identità digitale, cliccando sulla tipologia preferita tra SPID, CIE e CNS. 
Una volta loggati, si potrà iniziare con l’inserimento della pratica. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



2.0 ACCETTAZIONE INFORMATIVA SULLA PRIVACY 

La prima cosa che verrà richiesta a seguito di log in, sarà l’accettazione dell’informativa sulla privacy e 
sul trattamento dei dati personali. Una volta biƯato il check indicato, proseguire cliccando “Avanti”. 

 

 

3.0 IDENTIFICAZIONE DELLA QUALIFICA DEL SOGGETTO MITTENTE 

Successivamente, sarà necessario identificare la propria qualifica tra le 3 a disposizione: 

- Cittadino / ditta individuale 
- Legale Rappresentante 
- Procuratore  

Sulla base della scelta presa in questa sezione, il sistema richiederà diverse informazioni nella 
schermata successiva, visibile cliccando “Avanti”. 

 



4.0 INDICAZIONE DELLE GENERALITA’ DEL RICHIEDENTE 

In questa schermata, il sistema recupererà una buona parte delle informazioni del richiedente tramite 
la sua identità digitale, lasciando la possibilità di editarne qualcuno come il numero di telefono, la pec 
o la mail, l’indirizzo di residenza e l’indirizzo di notifica. È possibile, ove fosse uguale, copiare l’indirizzo 
di residenza all’interno di quello di notifica cliccando “Copia Indirizzo”. Cosi facendo, il sistema 
replicherà l’indirizzo di residenza in quello di notifica. 

 

 

 



Una volta identificati tutti i dati obbligatori, contraddistinti dall’icona (*), cliccare su “Avanti” per 
proseguire la compilazione. 

5.0 FIRMA DELLA DOCUMENTAZIONE 

In questa sezione, dovrete SOLAMENTE cliccare su “Avanti” in quanto il sistema non obbliga 
l’inserimento di alcuna firma digitale: la login con identità digitale è suƯiciente. Infatti, il clic su “i 
documenti verranno firmati digitalmente” risulta inibito.  

 

 

6.0 COMPILAZIONE DEL DOCUMENTO PRINCIPALE 

Ora vi trovate nel punto principale della compilazione: la domanda. 

Qui dovrete compilare l’istanza di contratto, senza dover scaricare alcun documento word o excel in 
quanto la compilazione può avvenire tranquillamente dal browser da cui si sta operando. In tutto il 
modello, ci sono dei campi compilabili alfanumerici, dei campi solamente numerici, delle selezioni 
esclusive, dei checkbox e dei campi a scomparsa/comparsa che si palesano solamente se viene 
cliccato o meno un determinato campo. 

Anche qui, il sistema obbliga la compilazione di determinati campi, senza ai quali non sarà possibile 
proseguire nell’invio dell’istanza. Inoltre, in qualsivoglia istante, si potrà salvare la compilazione, 
sloggarsi e chiudere il browser, per poi riloggarsi  successivamente e ritrovarsi la pratica ferma al punto 
in cui la si è lasciata al momento del salvataggio in stato di BOZZA. 

La sezione “Domanda”, che come indicato identifica il documento principale dell’istanza online del 
Contratto Irriguo 2026, inizia con la selezione tra Persona giuridica, fisica o ditta individuale e prosegue 
con l’ indicazione della Denominazione di essa. 



 

 

Prosegue poi con altre informazioni specifiche della persona da aggiungere: 

 



 

 

Per poi arrivare alla sezione relativa alla registrazione del CONTRATTO DI UTENZA: 

 



In questa sezione, si dovrà selezionare almeno una delle checkbox relative ai comparti da irrigare. Ad 
esempio, il comparto TEVERE 1, se selezionato, fa palesare un campo aggiuntivo a cascata dove sarà 
possibile indicare anche il distretto. 

Successivamente, si potranno indicare le particelle da irrigare. 

 

Dove poter indicare il comune, la località, il foglio e la particella, la superficie (NOTA BENE: ESPRESSA 
IN ETTARI HA e con massimo 4 DECIMALI) e la tipologia di coltura che si fa nella particella da irrigare. 

Il sistema poi chiederà se si vuole o meno inserire un’ulteriore particella: se si clicca NO, si può 
tranquillamente proseguire. Se si clicca SI, si paleserà nuovamente l’elenco delle informazioni relative 
alla particella da irrigare e sarà obbligatorio compilarlo. Poi, nuovamente, verrà domandato 
nuovamente se si vuole aggiungere un’ulteriore particella da irrigare e anche in questo caso cliccando 
SI si paleseranno altre informazioni da aggiungere e cosi via fino a completamento delle particelle. 

 

Una volta inserite tutte le particelle da irrigare, si arriva alla sezione delle DICHIARAZIONI: 

 



Inoltre, qui si potranno indicare, se già presenti negli archivi AFOR, le particelle già dichiarate negli anni 
precedenti. La compilazione è identica a quella vista precedentemente: si indica la prima particella e 
poi a cascata le successive, rispondendo SI alla domanda “Vuoi dichiarare un’ulteriore particella?”: 

 

 

Scorrendo la pagina, si arriva alla sezione dedicata agli ORTI e GIARDINI.  

Qui il sistema domanda se si è possessori di orti o giardini: 

 

  

 

Se risposto NO, proseguite con la schermata. 

Se invece si risponde SI, appariranno informazioni aggiuntive da inserire, obbligatorie o meno. Anche in 
questo caso, quelle obbligatorie saranno contraddistinte dall’icona (*) e quindi di obbliga compilazione. 



 

 

Scorrendo la pagina, si arriva poi alle dichiarazioni finali di AFOR e alla parte informativa, da accettare 
cliccando il checkbox a fine pagina: 

 

 

Una volta compilato tutto quanto di competenza e tutto quanto considerato obbligatorio, cliccare 
“Avanti” per proseguire alla sezione della documentazione aggiuntiva. 

 

7.0 SEZIONE DELLA DOCUMENTAZIONE AGGIUNTIVA A CORREDO 

Questa sezione tratta tutta la documentazione da aggiungere all’istanza oltre al documento principale, 
il quale viene trasformato automaticamente in PDF dal sistema a seguito di compilazione online di esso 
come visto nel punto precedente (6.0). Qui troveremo della documentazione obbligatoria, 
contraddistinta sempre dall’icona (*), che sarà necessario agganciare all’istanza, della 
documentazione non obbligatoria, quindi evitabile, e della documentazione FACOLTATIVA, cioè che il 
sistema ritiene obbligatoria da caricare fino a quando questa non viene scartata. In questo caso, 
scartando il documento, esso diventa SCARTATO e quindi come se non esistesse. La documentazione 
invece non obbligatoria può essere ignorata se non inserita. Essa è contraddistinta dal doppio asterisco 
(**) 



 

 

Il documento DICHIARAZIONE ASSOLVIMENTO IMPOSTA DI BOLLO va prima scaricato cliccando sul 
tab MODELLO (1), compilato nelle sue parti e poi ricaricato cliccando il tab ALLEGA (2). 

Invece, il documento PLANIMETRIE CATASTALI è FACOLTATIVO e pertanto scartabile. 

Cliccando allega invece, si palesa la possibilità di sfogliare il proprio PC o device per caricare il 
documento indicato: 

 



Una volta cliccato su UPLOAD, si potrà scegliere il documento e caricarlo, cliccando su CONFERMA. 

 

Una volta caricato, si potra: 

- Switchare il documento con un altro cliccando “ALLEGA” nuovamente 
- Visionare il documento cliccando sull’icona a forma di taccuino 
- Bidonare il documento con l’icona a forma di cestino 
- Allegare un ulteriore file a corredo del tipo documento in questione con l’icona a forma di + 

 

Quando si è caricata tutta la documentazione obbligatoria oppure scartato la facoltativa, si po' 
proseguire cliccando su “Avanti”, per arrivare al RIEPILOGO pre-invio. 

 

8.0 RIEPILOGO 

In questa sezione si ha appunto un riepilogo di tutto ciò che si è fatto finora, dalle prime indicazioni alle 
ultime. Si può tornare indietro a modificare e sistemare le informazioni indicate e si può visionare la 
pratica che si sta per inviare in tutta la sua interezza. 

Si visionano sia le informazioni relative al richiedente, sia le informazioni inserite nel modello 
compilabile online, sia i documenti inseriti. 

Come detto in precedenza, se si vuole editare una sezione precedente, basta cliccare su “Indietro” per 
arrivare nella sezione da modificare, editarla e tornare al riepilogo per vedere le modifiche applicate. 

Invece, cliccando su “INVIA” si spedisce la pratica ad AFOR, protocollandola puntualmente al momento 
dell’invio stesso. 



 

 

9.0 INVIO ISTANZA E RICEVUTA 

Cliccato su invia, il sistema ridà un numero di protocollo univoco, invia una comunicazione di 
avvenuta protocollazione all’indirizzo mail indicato nella compilazione e rilascia una ricevuta PDF di 
conferma. In questo momento, la richiesta viene recepita dagli uƯici per l’istruttoria. 

 


